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Oggetto: Misure fitosanitarie supplementari. 
 
 
 
 
Con nota n° 13701 del 17 ottobre 2002 lo scrivente Settore ha reso noto a codesti  STAPA 

CePICA che è stata emanata la DECISIONE DELLA COMMISSIONE 2002/757/CE del 19 
settembre 2002 relativa a “misure fitosanitarie provvisorie di emergenza volte ad impedire 
l'introduzione e la propagazione nella Comunità di Phytophthora ramorum Werres”.  
 Si è reso necessario adottare la misura fitosanitaria di cui sopra per controllare la diffusione  
del fungo Phytophthora ramorum (peronospora del Rododendro) e a tal fine la misura stessa 
prevede, tra l’altro, che dal 1° Novembre 2002 i produttori di piante di Rododendri (Azalee)  e di 
Viburni devono essere: 

- iscritti al Registro Ufficiale dei Produttori (RUP) – art 19 del D.M. 31/01/96; 
- autorizzati all’uso del Passaporto delle Piante CE - art 25 del D.M. 31/01/96.     

 
La Decisione 2002/757/CE prevede, tra l’altro, che le piante in questione quando sono 

originarie di un Paese Terzo (diverso dagli Stati Uniti) una volta nazionalizzate, per poter essere 
movimentate sul territorio comunitario occorre che queste siano accompagnate da un Passaporto 
delle Piante CE che riporti  l'indicazione del nome del Paese di origine o, se del caso, del Paese di 
spedizione. 
 La Decisione stessa prevede che gli stati membri effettuino indagini ufficiali per 
l’individuazione dell’organismo nocivo P. ramorum, per cui, nell’ambito degli accertamenti 
periodici,  da espletarsi almeno una volta all’anno presso le Ditte iscritte al RUP, occorre porre 
particolare attenzione a quelle Ditte che producono Rododendri e Viburni al fine di individuare 
l’eventuale presenza del fungo di che trattasi.  

In occasione dei predetti accertamenti fitosanitari l’Ispettore Fitosanitario incaricato 
dell’indagine è tenuto a redigere specifico verbale.  

Ogni STAPA CePICA, sulla base degli accertamenti espletati, relazionerà allo scrivente 
Settore entro il 31/10/2003 sulle attività svolte negli ambiti di rispettiva competenza.    

 
 

R.G.       IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                Dott. Michele Bianco 


